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Preambolo 

Gli Stati Parte della presente Convenzione, 

avendo presenti gli obiettivi e i principi della Carta delle Nazioni Unite3 relativi al 
mantenimento della pace e della sicurezza internazionali nonché allo sviluppo di 
relazioni di buon vicinato, di amicizia e di cooperazione tra gli Stati, 

profondamente preoccupati dal moltiplicarsi, in tutto il mondo, degli atti di terrori-
smo in ogni sua forma e manifestazione, 

ricordando la Dichiarazione del cinquantesimo anniversario dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite, che figura nella risoluzione 50/6 dell’Assemblea generale del 
24 ottobre 1995, 

ricordando altresì tutte le risoluzioni dell’Assemblea generale in materia, in partico-
lare la risoluzione 49/60 del 9 dicembre 1994 ed il relativo allegato che riproduce la 
Dichiarazione sulle misure volte ad eliminare il terrorismo internazionale, nella 
quale gli Stati Membri dell’Organizzazione delle Nazioni Unite hanno solennemente 
ribadito la loro categorica condanna, in quanto criminali ed ingiustificabili, di tutti 
gli atti, metodi e prassi terroristiche ovunque avvengano ed a prescindere da chi ne 
siano gli autori, in particolare di quelli che mettono a repentaglio le relazioni ami-
chevoli fra gli Stati ed i popoli e minacciano l’integrità territoriale e la sicurezza 
degli Stati, 

notando che nella Dichiarazione sulle misure volte ad eliminare il terrorismo inter-
nazionale, l’Assemblea ha inoltre incoraggiato gli Stati ad esaminare con urgenza la 
portata delle disposizioni giuridiche internazionali in vigore concernenti la preven-
zione, la repressione e l’eliminazione del terrorismo in tutte le sue forme e manife-
stazioni, per accertare che esista un quadro giuridico generale che includa tutti gli 
aspetti della questione, 

ricordando la risoluzione 51/210 dell’Assemblea Generale, in data 17 dicembre 
1996, al cui comma f) paragrafo 3 l’Assemblea invita gli Stati a prendere provvedi-
menti per prevenire ed impedire, con adeguati mezzi interni, il finanziamento di 
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terroristi o di organizzazioni terroristiche, che abbia luogo sia direttamente sia 
indirettamente per il tramite di organizzazioni aventi anche, o che pretendono di 
avere, uno scopo di beneficenza, culturale o sociale o che sono altresì implicate in 
attività illegali quali il traffico illecito di armi, il traffico di stupefacenti e 
l’estorsione di fondi, ivi compreso lo sfruttamento di persone in vista di finanziare 
attività terroristiche e considerare, se del caso, l’opportunità di adottare una regola-
mentazione per prevenire e impedire i movimenti dei fondi sospettati di essere 
destinati a fini terroristici, senza tuttavia ostacolare in alcun modo la libertà di circo-
lazione dei capitali legittimi, intensificando gli scambi d’informazioni sui movimenti 
internazionali di tali fondi, 

ricordando altresì la risoluzione 52/165 dell’Assemblea Generale in data 15 dicem-
bre 1997, con la quale l’Assemblea ha invitato gli Stati a considerare in particolare 
l’attuazione di misure quali quelle enumerate ai commi a)–f) del paragrafo 3 della 
risoluzione 51/210 di detta Assemblea del 17 dicembre 1996, 

ricordando inoltre la risoluzione 53/108 dell’Assemblea Generale, in data 8 dicem-
bre 1998, con la quale l’Assemblea ha deciso che il Comitato speciale istituito 
mediante la risoluzione 51/210 del 17 dicembre 1996, avrebbe elaborato un progetto 
di convenzione internazionale per la repressione del finanziamento del terrorismo, al 
fine di completare gli strumenti internazionali esistenti che riguardano il terrorismo, 

considerando che il finanziamento del terrorismo è un argomento che preoccupa 
profondamente l’intera comunità internazionale, 

notando che il numero e la gravità degli atti di terrorismo internazionale sono in 
funzione delle risorse finanziarie che i terroristi possono ottenere, 

notando altresì che gli strumenti giuridici multilaterali esistenti non trattano espres-
samente il finanziamento del terrorismo, 

convinti dell’urgente necessità di rafforzare la cooperazione internazionale fra gli 
Stati in vista dell’elaborazione e dell’adozione di misure efficaci volte a prevenire il 
finanziamento del terrorismo ed a reprimerlo perseguendo e punendo gli autori, 

hanno convenuto quanto segue: 

Art. 1 
Ai fini della presente Convenzione: 

1. Per «fondi» s’intendono beni di ogni genere, materiali o immateriali, mobili o 
immobili, acquisiti con qualsiasi mezzo, nonché documenti o atti giuridici in qualsi-
voglia forma, compresa la forma elettronica o numerica, attestanti un diritto di 
proprietà o un interesse su questi beni, e in particolare crediti bancari, assegni di 
viaggio, assegni bancari, vaglia, azioni, titoli, obbligazioni, cambiali e lettere di 
credito, tale enumerazione non essendo esauriente. 

2. Per «installazione governativa o pubblica» s’intende qualsiasi installazione o 
mezzo di trasporto di tipo permanente o temporaneo, utilizzato o occupato dai  
rappresentanti di uno Stato, da membri del governo, del parlamento o della magistra-
tura o dagli agenti o dal personale di uno Stato o di qualsiasi altra autorità o ente 
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pubblico, ovvero dagli agenti o dal personale di un’organizzazione intergovernativa, 
nell’ambito delle loro funzioni ufficiali. 

3. Per «proventi» s’intendono tutti i fondi ricavati, direttamente o indirettamente, 
dalla perpetrazione di un reato quale previsto all’articolo 2, o ottenuti direttamente o 
indirettamente, attraverso la perpetrazione di tale reato. 

Art. 2 
1. Commette reato ai sensi della presente Convenzione ogni persona che, con qualsi-
asi mezzo, direttamente o indirettamente, illecitamente e deliberatamente fornisce o 
raccoglie fondi nell’intento di vederli utilizzati, o sapendo che saranno utilizzati, in 
tutto o in parte, al fine di commettere: 

a) un atto che costituisce reato ai sensi e secondo la definizione di uno dei trat-
tati enumerati nell’allegato; 

b) ogni altro atto destinato ad uccidere o a ferire gravemente un civile o ogni 
altra persona che non partecipa direttamente alle ostilità in una situazione di 
conflitto armato quando, per sua natura o contesto, tale atto sia finalizzato ad 
intimidire una popolazione o a costringere un governo o un’organizzazione 
internazionale a compiere o ad astenersi dal compiere, un atto qualsiasi. 

2. a) Nel depositare il suo strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o 
di adesione, lo Stato Parte che non ha aderito ad un trattato elencato nell’al-
legato di cui al comma a) del paragrafo 1 del presente articolo può dichiarare 
che, qualora la presente Convenzione gli sia applicata, tale trattato è conside-
rato non figurare in detto allegato. Tale dichiarazione si annulla non appena 
il trattato entra in vigore per lo Stato Parte, che ne fa notifica al depositario. 

b) Lo Stato Parte che cessa di essere parte ad un trattato elencato nell’allegato, 
può fare, riguardo a tale trattato, la dichiarazione prevista nel presente arti-
colo. 

3. Affinché un atto costituisca reato ai sensi del paragrafo 1 del presente articolo, 
non occorre che i fondi siano stati effettivamente utilizzati per commettere un reato 
di cui ai commi a) o b) del medesimo paragrafo 1. 

4. Commette altresì reato chiunque tenti di commettere reato ai sensi del paragrafo 1 
del presente articolo. 

5. Commette altresì reato chiunque: 

a) partecipa in quanto complice ad un reato ai sensi dei paragrafi 1 o 4 del  
presente articolo; 

b) organizza la perpetrazione di un reato ai sensi dei paragrafi 1 o 4 del presen-
te articolo o dà ordine ad altre persone di commetterlo; 

c) contribuisce alla perpetrazione di uno o più dei reati di cui ai paragrafi 1 o 4 
del presente articolo, ad opera di un gruppo che agisce di comune accordo. 
Tale contributo deve essere deliberato e deve: 
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i) sia mirare ad agevolare l’attività criminale del gruppo o servire ai suoi 
scopi, se tale attività o tali scopi presuppongono la perpetrazione di un 
reato ai sensi del paragrafo 1 del presente articolo; 

ii) sia essere fornito sapendo che il gruppo ha intenzione di commettere un 
reato ai sensi del paragrafo 1 del presente articolo. 

Art. 3 
La presente Convenzione non si applica quando il reato è commesso all’interno di 
un solo Stato, il presunto autore è cittadino di tale Stato e si trova sul territorio di 
detto Stato e quando nessun altro Stato ha motivo, ai sensi dei paragrafi 1 o 2 
dell’articolo 7, di far valere la sua competenza, rimanendo inteso che in tal caso si 
applicano le disposizioni degli articoli 12–18, a seconda di come convenga. 

Art. 4 
Ogni Stato Parte adotta i provvedimenti eventualmente necessari per: 

a) considerare reati, secondo il proprio diritto interno, i reati di cui all’arti-
colo 2; 

b) punire tali reati mediante pene appropriate, in considerazione della loro  
gravità. 

Art. 5 
1. Ogni Stato Parte, in conformità ai principi del suo diritto interno, adotta le misure 
necessarie affinché sia coinvolta la responsabilità di una persona giuridica ubicata 
sul suo territorio o istituita sotto il dominio della sua legislazione, quando una  
persona responsabile della direzione o del controllo di tale persona giuridica ha, in 
tale qualità, commesso un reato di cui all’articolo 2. Tale responsabilità può essere 
penale, civile o amministrativa. 

2. Tale responsabilità è coinvolta, senza pregiudizio della responsabilità penale delle 
persone fisiche che hanno commesso i reati. 

3. Ciascuno Stato Parte bada, in modo particolare, che le persone giuridiche la cui 
responsabilità è coinvolta ai sensi del paragrafo 1, siano oggetto di sanzioni penali, 
civili o amministrative efficaci, proporzionate e dissuasive. Tali sanzioni possono 
essere di natura pecuniaria. 

Art. 6 
Ciascuno Stato Parte adotta le misure eventualmente necessarie, ivi compreso, se del 
caso, di ordine legislativo, affinché gli atti criminali che rientrano nella presente 
Convenzione non possano in alcuna circostanza essere giustificati da considerazioni 
di natura politica, filosofica, ideologica, razziale, etnica, religiosa o da altri motivi 
analoghi. 
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Art. 7 
1. Ogni Stato Parte adotta le misure eventualmente necessarie per stabilire la propria 
competenza riguardo ai reati di cui all’articolo 2 se: 

a) il reato è stato commesso sul suo territorio; 

b) il reato è stato commesso a bordo di una nave battente la sua bandiera o di 
un aeromobile immatricolato in conformità alla sua legislazione al momento 
dei fatti; oppure 

c) il reato è stato commesso da un suo cittadino. 

2. Ogni Stato Parte può altresì determinare la propria competenza riguardo a tali 
reati se: 

a) il reato aveva come scopo, o ha avuto come risultato, la perpetrazione di un 
reato di cui all’articolo 2, paragrafo 1, commi a) o b) sul suo territorio o  
contro un suo cittadino; 

b) il reato aveva come scopo, o ha avuto come risultato, la perpetrazione di un 
reato di cui all’articolo 2, paragrafo 1, commi a) o b), contro un’installazione 
pubblica di detto Stato situata fuori dal suo territorio, compresi i suoi locali 
diplomatici o consolari; 

c) il reato aveva come scopo, o ha avuto come risultato, la perpetrazione di un 
reato di cui all’articolo 2, paragrafo 1, commi a) o b) in vista di costringere a 
compiere un qualsiasi atto o di astenersi dal compierlo; 

d) il reato è stato commesso da un apolide avente la sua residenza abituale sul 
territorio di detto Stato; 

e) il reato è stato commesso a bordo di un aeromobile gestito dal Governo di 
detto Stato. 

3. Al momento della ratifica, dell’accettazione o dell’approvazione della presente 
Convenzione o dell’adesione ad essa, ogni Stato Parte informa il Segretario Genera-
le dell’Organizzazione delle Nazioni Unite circa la competenza che ha stabilito in 
conformità al paragrafo 2. In caso di modifica, lo Stato Parte interessato ne informa 
immediatamente il Segretario Generale. 

4. Ogni Stato Parte può altresì adottare le misure necessarie per stabilire la sua 
competenza riguardo ai reati di cui all’articolo 2, quando il presunto autore del reato 
si trova sul suo territorio e lo Stato Parte non lo estrada verso uno qualunque degli 
Stati Parte che hanno stabilito la loro competenza in conformità ai paragrafi 1 o 2. 

5. Se più di uno Stato Parte si dichiara competente per un reato di cui all’articolo 2, 
gli Stati Parte interessati si adoperano per coordinare la loro azione come opportuno, 
in particolare per quanto riguarda le condizioni per intentare azioni legali, e le moda-
lità di una reciproca assistenza giudiziaria. 

6. Fatte salve le norme del diritto internazionale generale, la presente Convenzione 
non esclude l’esercizio di alcuna competenza penale stabilita da uno Stato Parte in 
conformità al suo diritto interno. 
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Art. 8 
1. Ogni Stato Parte adotta, in conformità ai princìpi del suo diritto interno, le misure 
necessarie per l’identificazione, la rilevazione, il blocco o il sequestro di tutti i fondi 
utilizzati o destinati ad essere utilizzati per commettere i reati di cui all’articolo 2, 
nonché dei proventi di tali reati, ai fini di un’eventuale confisca. 

2. Ogni Stato Parte adotta, in conformità ai princìpi del suo diritto interno, le misure 
necessarie per la confisca dei fondi utilizzati o destinati ad essere utilizzati per 
commettere i reati di cui all’articolo 2, nonché dei proventi di tali reati. 

3. Ogni Stato Parte interessato può considerare di concludere accordi che prevedono 
di dividere con altri Stati Parte, sistematicamente o caso per caso, i fondi provenienti 
dalle confische di cui nel presente articolo. 

4. Ogni Stato Parte prevede di istituire meccanismi in vista di destinare gli importi 
provenienti dalle confische di cui al presente articolo, all’indennizzo delle vittime 
dei reati di cui all’articolo 2, paragrafo 1, commi a) o b) o delle loro famiglie. 

5. L’applicazione delle disposizioni del presente articolo non deve ledere i diritti di 
terzi in buona fede. 

Art. 9 
1. Quando è informato che l’autore o il presunto autore di un reato di cui all’artico-
lo 2 potrebbe trovarsi sul suo territorio, lo Stato Parte interessato prende le misure 
eventualmente necessarie in conformità alla sua legislazione interna per indagare sui 
fatti di cui è venuto a conoscenza. 

2. Se ritiene che le circostanze lo giustificano, lo Stato Parte sul cui territorio si trova 
l’autore o il presunto autore del reato prende le misure appropriate ai sensi della sua 
legislazione interna per assicurare la presenza di tale persona a fini di azioni giudi-
ziarie o di estradizione. 

3. Ogni persona nei cui confronti sono adottate le misure di cui al paragrafo 2 del 
presente articolo ha diritto: 

a) di comunicare senza indugio con il più vicino rappresentante qualificato del-
lo Stato di cui ha la nazionalità o che è in altro modo abilitato a tutelare i 
suoi diritti, oppure, se si tratta di un apolide, dello Stato in cui tale persona 
risiede abitualmente; 

b) di ricevere la visita di un rappresentante di questo Stato; 

c) di essere informata dei diritti che le sono conferiti dai commi a) e b) del pre-
sente paragrafo. 

4. I diritti enunciati al paragrafo 3 del presente articolo si esercitano nell’ambito 
delle leggi e dei regolamenti dello Stato sul cui territorio si trova l’autore o il presun-
to autore del reato, rimanendo tuttavia inteso che tali leggi e regolamenti devono 
consentire una piena realizzazione dei fini per i quali sono concessi i diritti enunciati 
al paragrafo 3 del presente articolo. 

5. Le disposizioni dei paragrafi 3 e 4 del presente articolo non pregiudicano il diritto 
di ogni Stato Parte che ha stabilito la sua competenza in conformità al comma c) del 
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paragrafo 1 o al comma d) del paragrafo 2 dell’articolo 7, d’invitare il Comitato 
internazionale della Croce Rossa a comunicare con il presunto autore del reato ed a 
fargli visita. 

6. Lo Stato che ha posto una persona in stato detentivo in conformità alle disposizio-
ni del presente articolo informa immediatamente di tale detenzione, nonché delle 
circostanze che la giustificano, direttamente o tramite il Segretario Generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite, gli Stati Parte che hanno stabilito la loro 
competenza, in conformità ai paragrafi 1 o 2 dell’articolo 7 e, se lo ritiene opportu-
no, tutti gli altri Stati Parte interessati. Lo Stato che procede all’inchiesta di cui al 
paragrafo 1 del presente articolo comunica sollecitamente le relative conclusioni a 
tali Stati Parte e li informa che intende esercitare la sua competenza. 

Art. 10 
1. Nei casi in cui sono applicabili le disposizioni dell’articolo 7, lo Stato Parte sul 
cui territorio si trova il presunto autore del reato è tenuto, se non lo estrada, a sotto-
porre il caso senza eccessivi ritardi e senza alcuna eccezione, a prescindere che il 
reato sia stato o meno commesso sul suo territorio, alle sue autorità competenti 
affinché intentino un procedimento penale secondo la procedura prevista dalla sua 
legislazione. Tali autorità adottano la loro decisione alle stesse condizioni previste 
per ogni altro reato grave in conformità alle leggi di questo Stato. 

2. Ogni qualvolta la legislazione interna di uno Stato Parte subordina l’estradizione o 
la consegna di un suo cittadino alla condizione che quest’ultimo gli sia restituito per 
scontare la pena inflittagli al termine del processo o della procedura per la quale si 
richiede l’estradizione, e che questo Stato e lo Stato che chiede l’estradizione accet-
tano questa soluzione e le altre eventuali condizioni che giudicano appropriate, 
l’estradizione o la consegna condizionale varranno in quanto esecuzione, da parte 
dello Stato Parte richiesto, dell’obbligo previsto al paragrafo 1 del presente articolo. 

Art. 11 
1. I reati di cui all’articolo 2 sono a pieno titolo considerati come casi di estradizione 
in qualunque trattato d’estradizione concluso fra Stati Parte prima dell’entrata in 
vigore della presente Convenzione. Gli Stati Parte s’impegnano a considerare questi 
reati come casi d’estradizione in qualsiasi trattato d’estradizione da concludere in 
seguito fra di loro. 

2. Uno Stato Parte che subordina l’estradizione all’esistenza di un trattato ha facoltà, 
quando riceve una richiesta di estradizione di un altro Stato Parte con il quale non è 
vincolato da un trattato di estradizione, di considerare la presente Convenzione come 
fondamento giuridico dell’estradizione per quel che concerne i reati di cui 
all’articolo 2. L’estradizione è subordinata alle altre condizioni stabilite dalla legi-
slazione dello Stato richiesto. 

3. Gli Stati Parte che non subordinano l’estradizione all’esistenza di un trattato 
riconoscono i reati di cui all’articolo 2 come casi di estradizione fra di loro, senza 
pregiudicare le condizioni previste dalla legislazione dello Stato richiesto. 



Estradizione 

8 

0.353.22 

4. Ove necessario, i reati di cui all’articolo 2 sono considerati, ai fini dell’estra-
dizione fra Stati Parte, essere stati commessi sia sul luogo della loro perpetrazione, 
sia sul territorio degli Stati che hanno stabilito la loro competenza in conformità ai 
paragrafi 1 e 2 dell’articolo 7. 

5. Le disposizioni relative ai reati di cui all’articolo 2 di tutti i trattati o accordi 
d’estradizione conclusi fra Stati Parte si considerano modificate fra Stati Parte 
qualora siano incompatibili con la presente Convenzione. 

Art. 12 
1. Gli Stati Parte si concedono reciprocamente la massima assistenza giudiziaria per 
qualsiasi inchiesta o procedimento penale, o procedura d’estradizione relativa ai 
reati di cui all’articolo 2, ivi compreso per l’ottenimento degli elementi di prova in 
loro possesso che sono necessari ai fini del procedimento. 

2. Gli Stati Parte non possono invocare il segreto bancario per rifiutare di evadere 
una domanda di assistenza giudiziaria. 

3. La parte richiedente non comunica né utilizza le informazioni o gli elementi di 
prova forniti dalla Parte richiesta per investigazioni, procedimenti penali o procedi-
menti giudiziari diversi da quelli indicati nella richiesta, senza il consenso prelimina-
re della Parte richiesta. 

4. Ogni Stato Parte può prevedere di istituire meccanismi al fine di condividere con 
altri Stati Parte le informazioni o gli elementi di prova necessari per stabilire le 
responsabilità penali, civili o amministrative come previsto dall’articolo 5. 

5. Gli Stati Parte adempiono agli obblighi che incombono loro in virtù dei paragrafi 
1 e 2 in conformità con qualsiasi trattato o altro accordo di assistenza giudiziaria o 
scambio d’informazioni esistente fra di loro. In mancanza di tale trattato o accordo, 
gli Stati Parti si concedono tale assistenza giudiziaria in conformità alla loro legisla-
zione interna. 

Art. 13 
Nessuno dei reati di cui all’articolo 2 può essere considerato ai fini dell’estradizione 
o della mutua assistenza giudiziaria come reato fiscale. Di conseguenza, gli Stati 
Parte non possono invocare il solo carattere fiscale del reato per rifiutare una richie-
sta di assistenza giudiziaria o di estradizione. 

Art. 14 
Ai fini dell’estradizione o dell’assistenza giudiziaria fra Stati Parte, nessuno dei reati 
di cui all’articolo 2 è considerato come reato politico, reato connesso ad un reato 
politico o reato ispirato da moventi politici. Di conseguenza, una richiesta di estradi-
zione o di assistenza giudiziaria fondata su tale reato non può essere respinta per il 
solo motivo che concerne un reato politico, un reato connesso ad un reato politico o 
un reato ispirato da moventi politici. 
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Art. 15 
Nessuna disposizione della presente Convenzione sarà interpretata nel senso di 
enunciare un obbligo di estradizione o di assistenza giudiziaria se lo Stato Parte 
richiesto ha seri motivi di ritenere che la richiesta di estradizione per i reati di cui 
all’articolo 2 o la domanda di assistenza giudiziaria concernente tali reati sia stata 
presentata al fine di perseguire o di punire una persona per ragioni attinenti alla sua 
razza, religione, nazionalità, origine etnica o alle sue opinioni politiche, o che dare 
seguito a tale richiesta potrebbe pregiudicare la situazione di questa persona per uno 
qualsiasi di tali motivi. 

Art. 16 
1. Ogni persona detenuta o che sconta una pena sul territorio di uno Stato Parte, la 
cui presenza è richiesta in un altro Stato Parte a fini d’identificazione o di testimo-
nianza o affinché fornisca il suo contributo all’accertamento dei fatti nell’ambito di 
un’inchiesta o di azioni giudiziarie in relazione ai reati di cui all’articolo 2, può 
essere trasferita purché siano adempiute le seguenti condizioni: 

a) tale persona vi consente liberamene e consapevolmente; 

b) le autorità competenti dei due Stati interessati vi acconsentono, fatte salve le 
condizioni che possono ritenere appropriate. 

2. Ai fini del presente articolo: 

a) lo Stato verso il quale il trasferimento è effettuato ha il potere e l’obbligo di 
trattenere l’interessato in detenzione, salvo richiesta o autorizzazione contra-
ria dello Stato dal quale la persona è stata trasferita; 

b) lo Stato verso il quale si effettua il trasferimento, adempie senza indugio 
all’obbligo di riconsegnare l’interessato alla custodia dello Stato dal quale il 
trasferimento è stato effettuato, in conformità a quanto sia stato preliminar-
mente convenuto o a quanto le autorità competenti dei due Stati hanno altri-
menti deciso; 

c) lo Stato verso il quale è effettuato il trasferimento non può esigere dallo Sta-
to dal quale si effettua il trasferimento che avvii una procedura di estradizio-
ne riguardante l’interessato; 

d) si terrà conto del periodo di detenzione trascorso dall’interessato nello Stato 
verso il quale è stato trasferito, ai fini del computo della pena da scontare 
nello Stato dal quale è stato trasferito. 

3. A meno che lo Stato Parte dal quale una persona deve essere trasferita ai sensi del 
presente articolo non vi acconsenta, tale persona a prescindere dalla sua nazionalità, 
non può essere perseguita, detenuta o sottoposta ad altre restrizioni della sua libertà 
di movimento sul territorio dello Stato verso il quale è trasferita in ragione di atti o 
di condanne precedenti alla sua partenza dal territorio dello Stato dal quale è stata 
trasferita. 
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Art. 17 
Ogni persona posta in stato di detenzione o contro la quale sia presa ogni altra misu-
ra o sia avviato un procedimento in virtù della presente Convenzione si vede garanti-
re un trattamento equo e, in particolare, gode di tutti i diritti e di tutte le garanzie 
previsti dalla legislazione dello Stato sul territorio del quale essa si trova e dalle 
disposizioni applicabili del diritto internazionale, comprese quelle che riguardano i 
diritti dell’uomo. 

Art. 18 
1. Gli Stati Parte cooperano per prevenire i reati previsti dall’articolo 2 prendendo 
tutte le misure possibili, in particolare adattando se necessario la loro legislazione 
interna, al fine di impedire e di ostacolare la preparazione, nei loro rispettivi territori, 
di reati destinati ad essere commessi all’interno o all’esterno dei loro territori, segna-
tamente: 

a) misure che vietino sul loro territorio le attività illegali di persone e di orga-
nizzazioni che, con cognizione di causa, incoraggino, fomentino, organizzi-
no o commettano reati di cui all’articolo 2; 

b) misure che impongano alle istituzioni finanziarie e alle altre professioni 
coinvolte nelle operazioni finanziarie l’obbligo di utilizzare i mezzi disponi-
bili più efficaci per identificare i loro clienti abituali o occasionali, così come 
i clienti nel cui interesse è aperto un conto, di accordare un’attenzione parti-
colare alle operazioni non abituali o sospette e di segnalare le operazioni che 
si presume derivino da attività criminali. A tal fine, gli Stati Parte devono 
prendere in considerazione: 
i) di adottare regolamenti che vietino l’apertura di conti di cui il titolare o 

il beneficiario non siano identificati né identificabili e misure che ga-
rantiscano che queste istituzioni verifichino l’identità dei veri detentori 
di tali operazioni; 

ii) trattandosi di persone giuridiche, di esigere che le istituzioni finanziarie 
prendano, se necessario, misure per verificare l’esistenza e la struttura 
giuridica del cliente facendosi rilasciare da un registro pubblico o priva-
to, o da entrambi, una prova della costituzione in società che contenga 
in particolare informazioni sul nome del cliente, sulla sua forma giuri-
dica, sul suo indirizzo, sui suoi dirigenti e sulle disposizioni che regola-
no il potere di impegnare la persona giuridica; 

iii) di adottare regolamenti che impongano alle istituzioni finanziarie 
l’obbligo di segnalare prontamente alle autorità competenti tutte le ope-
razioni complesse, non abituali, importanti, e tutti i tipi non abituali di 
operazioni, quando esse non hanno una causa economica o lecita appa-
rente, senza timore di vedere chiamata in causa la loro responsabilità 
penale o civile per violazione delle regole di riservatezza, se esse riferi-
scono in buona fede il loro sospetto; 

iv) di esigere dalle istituzioni finanziarie che esse conservino, per almeno 
cinque anni, tutti gli elementi necessari che si riferiscano alle operazio-
ni interne ed internazionali. 
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2. Gli Stati Parte cooperano allo stesso modo nella prevenzione dei reati previsti 
dall’articolo 2 prendendo in considerazione: 

a) misure per la supervisione di tutti gli organismi che trasferiscono moneta, 
compresa, ad esempio, l’autorizzazione d’esercizio di tali organismi; 

b) misure concrete che permettano di rivelare o di sorvegliare il trasporto fisico 
transfrontaliero di contanti e di effetti negoziabili al portatore, sotto riserva 
che esse siano assoggettate a garanzie severe volte ad assicurare che 
l’informazione è utilizzata scientemente e che esse non ostacolano in alcun 
modo la libera circolazione dei capitali. 

3. Gli Stati Parte cooperano inoltre alla prevenzione dei reati di cui all’articolo 2, 
scambiando informazioni esatte e verificate in conformità alla loro legislazione 
interna e coordinando le misure amministrative e gli altri provvedimenti adottati, se 
del caso, al fine di prevenire la perpetrazione dei reati di cui all’articolo 2, in partico-
lare: 

a) istituendo e mantenendo canali di comunicazione fra i loro organismi e ser-
vizi competenti al fine di agevolare uno scambio rapido e sicuro d’informa-
zioni su tutti gli aspetti dei reati di cui all’articolo 2; 

b) cooperando fra loro per svolgere inchieste relative ai reati di cui all’artico-
lo 2 su: 
i) l’identità, i dati personali e le attività delle persone che possono ragio-

nevolmente essere sospettate di aver preso parte alla perpetrazione di 
tali reati; 

ii) i movimenti di fondi in relazione alla perpetrazione di tali reati. 

4. Gli Stati Parte possono scambiare informazioni tramite l’Organizzazione inter-
nazionale di polizia criminale (Interpol). 

Art. 19 
Lo Stato Parte in cui un’azione penale è stata intentata contro il presunto autore del 
reato comunica, secondo le condizioni previste dalla sua legislazione interna o dalle 
procedure applicabili, il risultato definitivo di tale azione penale al Segretario Gene-
rale delle Nazioni Unite, che ne informa gli altri Stati Parte. 

Art. 20 
Gli Stati Parte adempiono agli obblighi derivanti dalla presente Convenzione nel 
rispetto dei principi dell’uguaglianza sovrana e dell’integrità territoriale degli Stati, 
nonché della non-ingerenza negli affari interni degli altri Stati. 

Art. 21 
Nessuna disposizione della presente Convenzione incide sugli altri diritti, obblighi e 
responsabilità degli Stati e degli individui ai sensi del diritto internazionale, in 
particolare gli scopi della Carta delle Nazioni Unite, il diritto internazionale umani-
tario e le altre convenzioni pertinenti. 
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Art. 22 
Nessuna disposizione della presente Convenzione autorizza uno Stato Parte ad 
esercitare sul territorio di un altro Stato Parte una competenza o funzioni che sono 
esclusivamente riservate alle autorità dell’altro Stato Parte dal suo diritto interno. 

Art. 23 
1. L’allegato può essere modificato aggiungendovi trattati pertinenti che adempiono 
le seguenti condizioni: 

a) sono aperti alla partecipazione di tutti gli Stati; 

b) sono entrati in vigore; 

c) sono stati oggetto della ratifica, dell’accettazione, dell’approvazione o  
dell’adesione di almeno 22 Stati Parte alla presente Convenzione. 

2. Dopo l’entrata in vigore della presente Convenzione, ogni Stato Parte può propor-
re un tale emendamento. Ogni proposta di emendamento è comunicata per scritto al 
depositario, il quale informa tutti gli Stati Parte sulle proposte che sono conformi 
alle condizioni enunciate al paragrafo 1, sollecitando il loro parere riguardo all’ado-
zione dell’emendamento proposto. 

3. La proposta di emendamento si ritiene adottata a meno che un terzo degli Stati 
Parte non vi si opponga per iscritto nei 180 giorni successivi alla sua comunicazione. 

4. Dopo che è stato adottato, l’emendamento entra in vigore, per tutti gli Stati Parte 
che hanno depositato uno strumento di ratifica, di accettazione o di approvazione, 
30 giorni dopo il deposito del ventiduesimo di questi strumenti. Per ciascuno degli 
Stati Parte che ratificano, accettano o approvano l’emendamento dopo il deposito del 
ventiduesimo strumento, l’emendamento entra in vigore il trentesimo giorno succes-
sivo al deposito dello strumento di ratifica, di accettazione o di approvazione di tale 
Stato Parte. 

Art. 24 
1. Ogni controversia fra Stati Parte relativa all’interpretazione o all’applicazione 
della presente Convenzione che non può essere risolta per via negoziale entro un 
ragionevole periodo di tempo, è sottoposta ad arbitrato, su richiesta di uno di questi 
Stati. Se, nei sei mesi successivi alla data della richiesta di arbitrato, le Parti non 
raggiungono un accordo sull’organizzazione dell’arbitrato, una qualsiasi fra di loro 
può sottoporre la controversia alla Corte Internazionale di giustizia, presentando 
un’istanza in conformità allo Statuto della Corte. 

2. Ogni Stato può, nel momento in cui firma, ratifica, accetta o approva la presente 
Convenzione o vi aderisce, dichiarare che non si considera vincolato dalle disposi-
zioni del paragrafo 1 del presente articolo. Gli altri Stati Parti non sono vincolati da 
tali disposizioni nei confronti dello Stato Parte che abbia formulato tale riserva. 

3. Ogni Stato che ha formulato una riserva in conformità alle disposizioni del para-
grafo 2 del presente articolo può ritirarla in qualsiasi momento indirizzando una 
notifica a tal fine al Segretario generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite. 
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Art. 25 
1. La presente Convenzione è aperta alla firma di tutti gli Stati dal 10 gennaio 2000 
al 31 dicembre 2001, presso la Sede dell’Organizzazione delle Nazioni Unite, a New 
York. 

2. La presente Convenzione è sottoposta a ratifica, accettazione o approvazione. Gli 
strumenti di ratifica, accettazione o approvazione saranno depositati presso il Segre-
tario Generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite. 

3. La presente Convenzione è aperta all’adesione di tutti gli Stati. Gli strumenti di 
adesione saranno depositati presso il Segretario generale dell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite. 

Art. 26 
1. La presente Convenzione entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla data 
di deposito presso il Segretario generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite del 
ventiduesimo strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesione. 

2. Per ciascuno degli Stati che ratifica, accetta o approva la Convenzione o vi aderi-
sce dopo il deposito del ventiduesimo strumento di ratifica, di accettazione, di 
approvazione o di adesione, la Convenzione entra in vigore il trentesimo giorno 
dopo il deposito, da parte di questo Stato, del suo strumento di ratifica, di accetta-
zione, di approvazione o di adesione. 

Art. 27 
1. Ciascuno Stato Parte può denunciare la presente Convenzione indirizzando una 
notifica scritta a tal fine al Segretario Generale dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite. 

2. Tale denuncia avrà effetto un anno dopo la data in cui la notifica è stata ricevuta 
dal Segretario Generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite. 

Art. 28 
L’originale della presente Convenzione, i cui testi in lingua araba, cinese, francese, 
inglese, russa e spagnola fanno ugualmente fede, sarà depositato presso il Segretario 
Generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite, che ne farà avere una copia 
certificata conforme a tutti gli Stati. 

In fede di che, i sottoscritti, a tal fine debitamente autorizzati dai rispettivi Governi, 
hanno firmato la presente Convenzione, che è stata aperta alla firma a New York il 
10 gennaio 2000. 

(Seguono le firme) 
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Allegato 

1. Convenzione per la repressione della cattura illecita di aeromobili (L’Aja, 
16 dicembre 19704) 

2. Convenzione per la repressione d’atti illeciti contro la sicurezza 
dell’aviazione civile internazionale (Montreal, 23 settembre 19715). 

3. Convenzione sulla prevenzione e sulla repressione dei reati contro le persone 
che godono di una protezione internazionale, ivi compresi gli agenti diplo-
matici, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 14 dicembre 
19736. 

4. Convenzione internazionale contro la presa d’ostaggi, adottata dall’As-
semblea generale delle Nazioni Unite il 17 dicembre 19797. 

5. Convenzione internazionale sulla protezione fisica delle materie nucleari 
(Vienna, 3 marzo 19808). 

6. Protocollo per la repressione degli atti illeciti di violenza negli aeroporti adi-
biti all’aviazione civile internazionale, complementare alla Convenzione per 
la repressione degli atti illeciti contro la sicurezza dell’aviazione civile 
(Montreal, 24 febbraio 19889). 

7. Convenzione per la repressione di atti illeciti contro la sicurezza della navi-
gazione marittima (Roma, 10 marzo 198810). 

8. Protocollo per la repressione di atti illeciti diretti contro la sicurezza delle 
piattaforme fisse situate sulla piattaforma continentale (Roma, 10 marzo 
198811). 

9. Convenzione internazionale per la repressione degli attentati terroristici con 
esplosivo, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 
15 dicembre 199712. 

  

4 RS 0.748.710.2 
5 RS 0.748.710.3 
6 RS 0.351.5 
7 RS 0.351.4 
8 RS 0.732.031 
9 RS 0.748.710.31 
10 RS 0.747.71 
11 RS 0.747.711 
12 RS 0.353.21 
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Campo d’applicazione il 26 aprile 201313 
 

Stati partecipanti Ratifica 
Adesione (A)

Entrata in vigore

 
 

Afghanistan 24 settembre 2003 A 24 ottobre 2003 
Albania 10 aprile 2002 10 maggio 2002 
Algeria*   8 novembre 2001 10 aprile 2002 
Andorra* 22 ottobre 2008 21 novembre 2008 
Angola   9 giugno 2011 A   9 luglio 2011 
Antigua e Barbuda 11 marzo 2002 A 10 aprile 2002 
Arabia Saudita* 23 agosto 2007 22 settembre 2007 
Argentina* 22 agosto 2005 21 settembre 2005 
Armenia 16 marzo 2004 15 aprile 2004 
Australia**  26 settembre 2002 26 ottobre 2002 
Austria** 15 aprile 2002 15 maggio 2002 
Azerbaigian 26 ottobre 2001 10 aprile 2002 
Bahamas* 1° novembre 2005 1° dicembre 2005 
Bahrein* 21 settembre 2004 21 ottobre 2004 
Bangladesh* 26 agosto 2005 A 25 settembre 2005 
Barbados 18 settembre 2002 18 ottobre 2002 
Belarus*   6 ottobre 2004   5 novembre 2004 
Belgio* ** 17 maggio 2004 16 giugno 2004 
Belize   1° dicembre 2003 31 dicembre 2003 
Benin 30 agosto 2004 29 settembre 2004 
Bhutan 22 marzo 2004 21 aprile 2004 
Bolivia   7 gennaio 2002 10 aprile 2002 
Bosnia e Erzegovina 10 giugno 2003 10 luglio 2003 
Botswana   8 settembre 2000 10 aprile 2002 
Brasile* 16 settembre 2005 16 ottobre 2005 
Brunei   4 dicembre 2002 A   3 gennaio 2003 
Bulgaria 15 aprile 2002 15 maggio 2002 
Burkina Faso 1° ottobre 2003 A 31 ottobre 2003 
Cambogia 12 dicembre 2005 11 gennaio 2006 
Camerun   6 febbraio 2006 A   8 marzo 2006 
Canada** 19 febbraio 2002 10 aprile 2002 
Capo Verde 10 maggio 2002   9 giugno 2002 
Ceca, Repubblica** 27 dicembre 2005 26 gennaio 2006 
Cile* 10 novembre 2001 10 aprile 2002 
Cina* 19 aprile 2006 19 maggio 2006 
    Hong Kong* 19 aprile 2006 19 maggio 2006 
    Macao* 19 aprile 2006 19 maggio 2006 
     

  

13  RU 2004 2535, 2005 2333, 2006 783 3263, 2007 1391, 2008 2169, 2009 5665, 2011 4611 
e 2013 1323. 
Una versione aggiornata del campo d’applicazione è pubblicata sul sito Internet del 
DFAE (www.dfae.admin.ch/trattati). 
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Stati partecipanti Ratifica
Adesione (A)

Entrata in vigore

 
 

Cipro* 30 novembre 2001 10 aprile 2002
Colombia* 14 settembre 2004 14 ottobre 2004
Comore 25 settembre 2003 25 ottobre 2003
Congo (Brazzaville) 20 aprile 2007 20 maggio 2007
Congo (Kinshasa) 28 ottobre 2005 27 novembre 2005
Corea (Sud) 17 febbraio 2004 18 marzo 2004
Costa Rica 24 gennaio 2003 23 febbraio 2003
Côte d’Ivoire 13 marzo 2002 A 12 aprile 2002
Croazia*   1° dicembre 2003 31 dicembre 2003
Cuba* 15 novembre 2001 10 aprile 2002
Danimarca* ** a 27 agosto 2002 26 settembre 2002
Dominica 24 settembre 2004 A 24 ottobre 2004
Dominicana, Repubblica   4 settembre 2008   4 ottobre 2008
Ecuador*   9 dicembre 2003   8 gennaio 2004
Egitto* 1° marzo 2005 31 marzo 2005
El Salvador* 15 maggio 2003 A 14 giugno 2003
Emirati Arabi Uniti* 23 settembre 2005 A 23 ottobre 2005
Estonia** 22 maggio 2002 21 giugno 2002
Etiopia* 20 marzo 2012 A 19 aprile 2012
Figi 15 maggio 2008 A 14 giugno 2008
Filippine*   7 gennaio 2004   6 febbraio 2004
Finlandia** 28 giugno 2002 28 luglio 2002
Francia* **   7 gennaio 2002 10 aprile 2002
Gabon 10 marzo 2005   9 aprile 2005
Georgia* 27 settembre 2002 27 ottobre 2002
Germania** 17 giugno 2004 17 luglio 2004
Ghana   6 settembre 2002   6 ottobre 2002
Giamaica 16 settembre 2005 16 ottobre 2005
Giappone* **  11 giugno 2002 11 luglio 2002
Gibuti 13 marzo 2006 12 aprile 2006
Giordania* 28 agosto 2003 27 settembre 2003
Grecia 16 aprile 2004 16 maggio 2004
Grenada 13 dicembre 2001 A 10 aprile 2002
Guatemala* 12 febbraio 2002 10 aprile 2002
Guinea 14 luglio 2003 13 agosto 2003
Guinea equatoriale   7 febbraio 2003 A   9 marzo 2003
Guinea-Bissau 19 settembre 2008 19 ottobre 2008
Guyana 12 settembre 2007 A 12 ottobre 2007
Haiti 13 gennaio 2010 A 12 febbraio 2010
Honduras 25 marzo 2003 24 aprile 2003
India 22 aprile 2003 22 maggio 2003
Indonesia* 29 giugno 2006 29 luglio 2006
Iraq 16 novembre 2012 A 16 dicembre 2012
     
     



Repressione del finanziamento del terrorismo 

17 

0.353.22 

 

Stati partecipanti Ratifica 
Adesione (A)

Entrata in vigore

 
 

Irlanda** 30 giugno 2005 30 luglio 2005 
Islanda* 15 aprile 2002 15 maggio 2002 
Isole Cook*   4 marzo 2004   3 aprile 2004 
Isole Marshall 27 gennaio 2003 A 26 febbraio 2003 
Israele* 10 febbraio 2003 12 marzo 2003 
Italia** 27 marzo 2003 26 aprile 2003 
Kazakstan* 24 febbraio 2003 A 26 marzo 2003 
Kenya 27 giugno 2003 27 luglio 2003 
Kirghizistan   2 ottobre 2003 A 1° novembre 2003 
Kiribati 15 settembre 2005 15 ottobre 2005 
Laos 29 settembre 2008 A 29 ottobre 2008 
Lesotho 12 novembre 2001 10 aprile 2002 
Lettonia* ** 14 novembre 2002 14 dicembre 2002 
Liberia   5 marzo 2003 A   4 aprile 2003 
Libia   9 luglio 2002   8 agosto 2002 
Liechtenstein   9 luglio 2003   8 agosto 2003 
Lituania* 20 febbraio 2003 A 22 marzo 2003 
Lussemburgo*   5 novembre 2003   5 dicembre 2003 
Macedonia* 30 agosto 2004 29 settembre 2004 
Madagascar 24 settembre 2003 24 ottobre 2003 
Malawi 11 agosto 2003 A 10 settembre 2003 
Malaysia* 29 maggio 2007 A 28 giugno 2007 
Maldive 20 aprile 2004 A 20 maggio 2004 
Mali 28 marzo 2002 27 aprile 2002 
Malta 11 novembre 2001 10 aprile 2002 
Marocco 19 settembre 2002 19 ottobre 2002 
Mauritania 30 aprile 2003 A 30 maggio 2003 
Maurizio* 14 dicembre 2004 13 gennaio 2005 
Messico 20 gennaio 2003 19 febbraio 2003 
Micronesia 23 settembre 2002 23 ottobre 2002 
Moldova* 10 ottobre 2002   9 novembre 2002 
Monaco* 10 novembre 2001 10 aprile 2002 
Mongolia 25 febbraio 2004 26 marzo 2004 
Montenegro 23 ottobre 2006 S   3 giugno 2006 
Mozambico* 14 gennaio 2003 13 febbraio 2003 
Myanmar* 16 agosto 2006 15 settembre 2006 
Namibia* 18 ottobre 2012 17 novembre 2012 
Nauru 24 maggio 2005 23 giugno 2005 
Nepal* 23 dicembre 2011 A 22 gennaio 2012 
Nicaragua* 14 novembre 2002 14 dicembre 2002 
Niger 30 settembre 2004 A 30 ottobre 2004 
Nigeria 16 giugno 2003 16 luglio 2003 
Niue 22 giugno 2009 A 22 luglio 2009 
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Stati partecipanti Ratifica
Adesione (A)

Entrata in vigore

 
 

Norvegia* ** 15 luglio 2002 14 agosto 2002
Nuova Zelanda* b   4 novembre 2002   4 dicembre 2002
Oman* 10 novembre 2011 A 10 dicembre 2011
Paesi Bassi* ** c  7 febbraio 2002 10 aprile 2002
    Aruba* 23 marzo 2005 23 marzo 2005
    Curaçao* 22 marzo 2010 22 marzo 2010
    Parte caraibica (Bonaire, 
    Sant’Eustachio e Saba)* 22 marzo 2010 22 marzo 2010
    Sint Maarten* 22 marzo 2010 22 marzo 2010
Pakistan* 17 giugno 2009 A 17 luglio 2009
Palau 14 novembre 2001 A 10 aprile 2002
Panama   3 luglio 2002   2 agosto 2002
Papua Nuova Guinea 30 settembre 2003 A 30 ottobre 2003
Paraguay 30 novembre 2004 30 dicembre 2004
Perù 10 novembre 2001 10 aprile 2002
Polonia** 26 settembre 2003 26 ottobre 2003
Portogallo** 18 ottobre 2002 17 novembre 2002
Qatar* 27 giugno 2008 A 27 luglio 2008
Regno Unito**   7 marzo 2001 10 aprile 2002
    Guernesey 25 settembre 2008 25 settembre 2008
    Isola di Man  25 settembre 2008 25 settembre 2008
    Jersey 25 settembre 2008 25 settembre 2008
    Vergini Britanniche, Isole 17 maggio 2012 16 giugno 2012
Repubblica Centrafricana 19 febbraio 2008 20 marzo 2008
Romania*   9 gennaio 2003   8 febbraio 2003
Ruanda 13 maggio 2002 12 giugno 2002
Russia* 27 novembre 2002 27 dicembre 2002
Saint Kitts e Nevis 16 novembre 2001 10 aprile 2002
Saint Vincent e Grenadine* 28 marzo 2002 27 aprile 2002
Salomone, Isole 24 settembre 2009 A 24 ottobre 2009
Samoa 27 settembre 2002 27 ottobre 2002
San Marino 12 marzo 2002 11 aprile 2002
Santa Lucia* 18 novembre 2011 A 18 dicembre 2011
Santa Sede* 25 gennaio 2012 A 24 febbraio 2012
São Tomé e Príncipe 12 aprile 2006 A 12 maggio 2006
Seicelle 30 marzo 2004 29 aprile 2004
Senegal 24 settembre 2004 A 24 ottobre 2004
Serbia 10 ottobre 2002   9 novembre 2002
Sierra Leone 26 settembre 2003 26 ottobre 2003
Singapore* 30 dicembre 2002 29 gennaio 2003
Siria* 24 aprile 2005 A 24 maggio 2005
Slovacchia* **a 13 settembre 2002 13 ottobre 2002
Slovenia 23 settembre 2004 23 ottobre 2004
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Stati partecipanti Ratifica 
Adesione (A)

Entrata in vigore

 
 

Spagna* **   9 aprile 2002   9 maggio 2002 
Sri Lanka   8 settembre 2000 10 aprile 2002 
Stati Uniti* ** 26 giugno 2002 26 luglio 2002 
Sudafrica 1° maggio 2003 31 maggio 2003 
Sudan   5 maggio 2003   4 giugno 2003 
Svezia**   6 giugno 2002   6 luglio 2002 
Svizzera 23 settembre 2003 23 ottobre 2003 
Swaziland   4 aprile 2003 A   4 maggio 2003 
Tagikistan 16 luglio 2004 15 agosto 2004 
Tanzania 22 gennaio 2003 A 21 febbraio 2003 
Thailandia* 29 settembre 2004 29 ottobre 2004 
Togo 10 marzo 2003   9 aprile 2003 
Tonga   9 dicembre 2002 A   8 gennaio 2003 
Trinidad e Tobago* 23 settembre 2009 A 23 ottobre 2009 
Tunisia* 10 giugno 2003 10 luglio 2003 
Turchia* 28 giugno 2002 28 luglio 2002 
Turkmenistan   7 gennaio 2005 A   6 febbraio 2005 
Ucraina   6 dicembre 2002   5 gennaio 2003 
Uganda   5 novembre 2003   5 dicembre 2003 
Ungheria* ** 14 ottobre 2002 13 novembre 2002 
Uruguay   8 gennaio 2004   7 febbraio 2004 
Uzbekistan   9 luglio 2001 10 aprile 2002 
Vanuatu 31 ottobre 2005 A 30 novembre 2005 
Venezuela* 23 settembre 2003 23 ottobre 2003 
Vietnam* 25 settembre 2002 A 25 ottobre 2002 
Yemen*   3 marzo 2010 A   2 aprile 2010 
Zimbabwe* 30 gennaio 2013 A   1° marzo 2013 
 
 

* Riserve e dichiarazioni.
** Obiezioni

Le riserve, dichiarazioni e obiezioni, non sono pubblicate nella RU. 
Il testo, in francese e inglese, può essere consultato sul sito Internet dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite: http://treaties.un.org/ oppure ottenuto presso la Direzione del diritto 
internazionale pubblico (DDIP), Sezione Trattati internazionali, 3003 Berna.

a La Conv. non s’applica né alle Isole Faeröer né alla Groenlandia.
b La Conv. non vale per Tokelau.
c Per il Regno in Europa.
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